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LECTIO  
(Mc 1,1-8) 
 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa: 
«Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua 
via. 
Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel 
deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei 
peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di 
Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 
confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle 
attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui 
che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
 
Il vangelo di Marco non contiene brani dell’infanzia di Gesù e parte così, con la descrizione di Giovanni 
Battista. E’ il primo vangelo ad essere stato messo per iscritto, anzi si dice che Marco è l’inventore del 
genere letterario “vangelo”, che non è solo una biografia di Gesù ma la messa per iscritto secondo un 
ordine che l’evangelista voleva dare, di brevi scritti e soprattutto racconti orali sulla vicenda di Gesù sulla 
terra. Se mancano i vangeli dell’infanzia è perché non interessavano a Marco o forse non erano ancora 
sufficientemente raccontati: si tratta soprattutto dei tre anni di vita pubblica e, ancor più centrali, i giorni di 
passione, morte e resurrezione, che occupano almeno un terzo del vangelo di Marco. Matteo e Luca 
conoscevano il vangelo di Marco ed hanno attinto da esso, integrando con altro materiale. 
 

MEDITATIO 
-  Se dovessi mettere per iscritto la tua vita, qual è la parte a cui daresti più centralità? 
- Se dovessi mettere per iscritto la tua vita avresti un filo logico da seguire o tutto è più o meno 
casuale? 
- Se dovessi mettere per iscritto la tua vita, dove inseriresti un eventuale intervento o senso della 
presenza del Signore accanto a te? 
- Se dovessi mettere per iscritto la tua vita, quale personaggio considereresti fondamentale nella 
tua esistenza? 

 
CONTEMPLATIO 

La figura di Giovanni Battista è molto presente nell'Avvento. Stiamo aspettando la venuta di Cristo 
e Giovanni è stato inviato per preparare Israele alla venuta di nostro Signore. Tuttavia, dobbiamo 
essere pronti, aperti alla grazia di Dio. La prima lettura di oggi contestualizza il tutto. Israele aveva 



peccato (e ricordiamoci che anche noi siamo il nuovo Israele nella nostra peccaminosità) ed era 
stato punito da Dio. 
Giovanni si presenta deliberatamente come una figura di tipo Elia, svolgendo il suo ministero nella 
stessa area e indossando persino lo stesso tipo di abbigliamento grezzo che il profeta usava nove 
secoli prima di Cristo, una veste di pelle di cammello. 
Tutti quei secoli prima, Elia era stato inviato a convertire Israele dal loro doppio gioco, quando 
tentavano di adorare sia Dio che il falso dio della fertilità Baal, il cui culto permetteva numerose 
forme di immoralità.Agendo in questo modo, il Battista realizzava le antiche profezie sul ritorno di 
Elia. Si attendeva il ritorno di Elia, che era stato portato in cielo apparentemente vivo in un carro di 
fuoco. Non tornò di persona, ma Gesù spiegò che Giovanni realizzava questa profezia: egli stesso 
era come un nuovo Elia. Giovanni indica la maggiore potenza di colui che attende, Gesù Cristo, che 
battezza con lo Spirito Santo, con Dio, perché egli stesso è Dio. Le letture vogliono renderci più 
consapevoli della potenza di Dio, anche nel corso del tempo. La seconda lettura ci insegna che Dio è 
totalmente al di là del nostro limitato concetto di tempo: "Per il Signore un giorno è come mille 
anni e mille anni come un giorno".. 
Siamo invitati a prendere coscienza del potere salvifico di Dio, anche per non cadere nel 
pessimismo o nella disperazione, come se la nostra situazione fosse senza speranza. Dio può agire 
per salvarci ed è pronto a farlo: vuole solo un po' di onestà da parte nostra. 
   (Joseph Evans) 

ORATIO 

Vergine dell’Annunciazione, 
rendici, ti preghiamo,  

beati nella speranza, 

insegnaci la vigilanza del cuore, 
donaci l’amore premuroso della sposa, 

la perseveranza dell’attesa, 
la fortezza della croce. 

Dilata il nostro spirito 
perché nella trepidazione 

dell’incontro definitivo 
troviamo il coraggio di rinunciare 

ai nostri piccoli orizzonti 
per anticipare, in noi e negli altri, 

la tenera e intima familiarità di Dio. 

Ottienici, Madre, la gioia di gridare 
con tutta la nostra vita: 

“Vieni, Signore Gesù, vieni,  
Signore che sei risorto, 

vieni nel tuo giorno senza tramonto 
per mostrarci finalmente e per 

sempre il tuo volto”.  
(Carlo Maria Martini) 

 
ACTIO  
- Verifica come stai passando l’Avvento 
- Se non hai valorizzato in qualche modo la solennità dell’Immacolata Concezione, prova a 
recupere… 

 

APPENDICE: che cos’è l’Avvento (2) 

La parola Avvento deriva dal latino Adventus che significa 

“venuta” anche se, nell’accezione più diffusa, viene usata con il 

significato di “attesa”. 

Sul piano teologico, l’Avvento scandisce il tempo liturgico 

di preparazione al Natale in cui si ricorda la prima venuta del 

Figlio di Dio tra gli uomini e contemporaneamente il tempo in 

cui, attraverso questo ricordo, lo spirito viene guidato 

all’attesa della seconda venuta del Cristo alla fine dei tempi. 

Il tempo di Avvento ha quindi una doppia caratteristica. 


